
Le dimissioni di Mattia Civico da
capogruppo regionale e provin-
ciale del Pd, a seguito dello
scandalo dei vitalizi d’oro, ha
fatto emergere lo scontro inter-
no e il clima pesante che si re-
spira fra i consiglieri e assesso-
ri del primo partito del Trenti-
no.
A fronte delle lettera di dimis-
sioni inviata domenica sera ai
colleghi consiglieri, il gruppo
del Pd è riuscito a mettere in-
sieme cinque righe di laconico
commento solo alle 18.20 di ie-
ri, con cui le dimissioni vengo-
no definite: «Un gesto di gran-
de autorevolezza e responsabi-
lità» e si ringrazia Civico per «ciò
che ha fatto e che continuerà a
fare insieme a ciascuno di noi».
Punto.
Il presidente del consiglio pro-
vinciale, Bruno Dorigatti e Luca
Zeni, che è stato capogruppo
nella scorsa legislatura, ieri non
hanno voluto neppure com-
mentare queste dimissioni,
mentre al contrario l’assessora
alla salute, Donata Borgonovo
Re, molto vicina a Civico per
sensibilità politica e personale,
si è definita «non solo dispiaciu-
ta, ma affranta». E ha spiegato
di aver chiesto a Civico, con i
pochi colleghi del gruppo che
ieri mattina erano presenti alla
riunione settimanale (Violetta
Plotegher, Lucia Maestri, Sara
Ferrari), di ripensarci, ma il ca-
pogruppo è rimasto fermo nel-
la sua decisione. E si capisce,
vista la freddezza con cui sono
state accolte le dimissioni.
L’assessora Borgonovo Re dà
una lettura molto dura accusan-
to i colleghi del gruppo consi-
liare per il comportamento te-
nuto nelle ultime settimane:
«Non immaginavo né desidera-
vo che Mattia arrivasse a una
decisione così radicale, che ha
un valore politico grandissimo.
Non toccava a lui fare un passo
del genere per una decisione
che fu presa in un contesto di
corresponsabilità di tutti i col-
leghi che hanno votato quella
legge nella scorsa legislatura.
Invece nei giorni scorsi sono
giunti segnali sgradevoli nei
confronti del capogruppo in
modo da costringerlo al passo
delle dimissioni, trovando in lui
il capro espiatorio».
«Nel gruppo - attacca Borgono-
vo Re - e dall’esterno sono giun-
ti messaggi di caccia al colpe-
vole per sgravarsi la coscienza,
senza però dirsi le cose in vol-
to. Non c’è stato un percorso li-
neare». 

La consigliera provinciale Lucia
Maestri, che è stata tra le prime
a chiedere come fu possibile
che nella scorsa legislatura chi
nel Pd aveva responsabilità, co-
me Civico che era nell’ufficio di
presidenza del consiglio regio-
nale, non si accorse che quella

riforma era sbagliata, a fronte
delle dimissioni del capogrup-
po riconosce il forte significa-
to politico di questo gesto: «La
lettera del capogruppo è un do-
cumento politico che fa riflet-
tere è una risposta politica one-
sta e un’assunzione di respon-

sabilità per quanto deciso allo-
ra. Civico è stato l’unica perso-
na che ha preso in mano la si-
tuazione restituendo alla poli-
tica la sua dignità».
La segretaria del partito, Giulia
Robol, dice: «È stata una deci-
sione coraggiosa e sofferta a cui
riconosco il merito di farsi ca-
rico di una responsabilità che
è collettiva non solo sua e gli
esprimo la mia solidarietà uma-
na. Penso inoltre che sia impor-
tante il suo messaggio politico
sul fatto che l’attualizzazione è
stato un errore e credo che pro-
prio da lì il Pd debba ripartire,
con la nuova riforma, facendo-
si carico del compito di elimi-
nare il privilegio. Civico ha lan-
ciato un messaggio, altri ora fac-
ciano la loro parte».
Sia Walter Viola (Progetto Tren-
tino) che Riccardo Dello Sbarba
(Verdi), che erano consiglieri
nella scorsa legislatura com-
mentano ritenendo la decisio-
ne di Civico tutta una questio-
ne interna al gruppo del Pd. Di-
versamente, dice Dello Sbarba,
se la motivazione fosse l’aver
approvato quella legge allora:
«Avrebbero ragione i grillini a
dire che dovremmo dimettersi
dal consiglio tutti coloro che
votarono quella legge». L.P.

Il capogruppo dimissionario Mattia Civico con il presidente Bruno Dorigatti

L’alternativa è Maestri: «Mattia restituisce dignità alla politica»

Manica favorito come capogruppo
PD

In pole position per la guida
del gruppo provinciale e
regionale del Pd viene
indicato Alessio Manica, tra
i principali sostenitori di
Giulia Robol nella corsa per
la segreteria del Pd
trentino. L’alternativa - visto
che Luca Zeni esclude la
sua disponibilità e gli altri
hanno altri incarichi - è 
Lucia Maestri, che pure
sostenne Robol a differenza
di Civico schierato con Elisa
Filippi.
Sia Manica che Maestri però
escludono che le vicende
congressuali c’entrino
qualcosa con le dimissioni
di Civico. «Non è una coda
del congresso - dichiara
Manica - nel modo più
assoluto. Io vorrei che il
gruppo possa ritrovare al
più presto compattezza. La
lettera di Civico trasmette
grande sofferenza. Il suo è

stato un gesto di generosità,
nessuno nel gruppo aveva
chiesto le sue dimissioni e
anzi abbiamo smentito le
voci che qualcuno aveva
messo in giro. Io penso che
se mi fossi trovato al suo
posto nella scorsa
legislatura avrei fatto gli
stessi errori. Ora quello che

dobbiamo fare tutti insieme
è affrontate e risolvere la
questione dei vitalizi
perché sta condizionando
tutto, non esiste altro
ormai».
Manica non esclude di
essere disponibile a
prendere il posto di Civico e
dice: «Ne parleremo nel
gruppo e si valuterà cos’è
più utile fare». Anche
Maestri rimanda alla
riunione di gruppo: «Ci
troveremo domani (oggi per
chi legge, Ndr.) e ne
parleremo».
Donata Borgonovo Re non
vuole neppure affrontare
l’argomento successore e
dice: «Mi sembrerebbe un
gesto di inciviltà mettermi a
parlare del nuovo
capogruppo esprimendo i
miei desiderata. Ci
confronteremo nel gruppo».

Twitter: @patrunoladige

Alessio Manica

La lista. Due trentini alle Europee per i Verdi

Boato e Pintarelli candidati
Marco Boato e Stefania
Pintarelli saranno i due
canditati trentini presenti
nella lista Green Italia - Ver-
di Europei per le elezioni
europee che si svolgeran-
no domenica 25 maggio.
«Due figure per molti ver-
si complementari, ad indi-
care il desiderio di rinno-
vo della lista» commenta-
no i portavoce dei Verdi
del Trentino Marco Ianes
e Lucia Coppola.
Per Marco Boato non ser-
vono molte presentazioni:
70 anni, laureato in socio-
logia, è stato senatore dal
1987 a 1992 e deputato in
quattro diverse legislatu-
re negli anni dal 1979 al
2006. Fondatore dei Verdi
italiani insieme ad Alexan-
der Langer, attualmente fa
parte del Consiglio federa-
le nazionale dei Verdi ita-
liani e della direzione na-
zionale di Green Italia (la
libera associazione politi-
ca costituita a inizio mar-
zo 2014).
Stefania Pintarelli ha 41 an-
ni ed è cresciuta nella Ca-
pitale da madre romana e
padre trentino. Madre di
tre figli, vive a Pergine Val-
sugana dal 2008 dove ge-
stisce un’attività impren-
ditoriale nel campo del fit-
ness. Dal punto di vista po-
litico, Pintarelli è già stata
candidata alle elezioni co-
munali di Pergine Valsuga-

na e alle scorse elezioni
provinciali.
«Ci poniamo di raggiunge-
re almeno il 4% delle pre-
ferenze - dice Pintarelli - Il
che significa intercettare
buona parte delle perso-
ne deluse dalla politica».
Tra i principali temi cari
alla lista c’è la valorizza-
zione delle energie rinno-
vabili, della raccolta diffe-
renziata, dei diritti degli
animali e un piani rivolto
al lavoro e all’equità socia-
le. Un «no» secco invece ar-
riva alla caccia e al petro-
lio, all’energia nucleare e
all’impiego di Ogm in agri-
coltura. «Meno austerità e
rigore in Europa - sostiene
Boato - Puntiamo a rende-
re l’Europa sostenibile ri-
ducendo finanzieri e buro-
crati, privilegiando la po-
litica volta alla creazione
degli Stati Uniti d’Europa».
Da sottolineare che la lista
è composta da quattordi-
ci candidati, dei quali ben
dieci sono di sesso femmi-
nile. La capolista è Mauri-
zia Giusti, meglio cono-
sciuta come Syusy Blady
conduttrice con Patrizio
Roversi del programma te-
levisivo Turisti per caso.
«Nel simbolo - precisa Ia-
nes - il girasole rappresen-
tativo dei Verdi europei
viene accostato al sole che
ride in riferimento a Gre-
en Italia». F.Sar.

La segretaria Robol: «Decisione coraggiosa e sofferta,
si è fatto carico di una responsabilità che è collettiva»
Zeni e Dorigatti non commentano neppure la decisione
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Borgonovo Re: «Civico
costretto alle dimissioni»
Critica al gruppo Pd: cercato il capro espiatorio
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